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Lo Statuto è stato approvato dal XXII Congresso Nazionale ENS in data 30 
ottobre 2004 ed iscritto dall’Ufficio Territoriale del Governo di Roma nel 
registro delle persone giuridiche ai sensi dell'art. 2 del DPR 10 febbraio 
2000 n. 361 (comunicazione n. 17/1995/2005 dell’8 settembre 2005). 
Il Regolamento Generale Interno è stato approvato dall’Assemblea Nazionale 
ENS con delibera n. 11 del 26 novembre 2005 e modificato con delibera n. 7 
del 23 aprile 2009. 
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Art. 1 (R) 

 
La data del 12 maggio, anniversario del riconoscimento 

giuridico dell’ENS, è indetta festa nazionale dell’ENS. 
La data del 24 settembre, costituzione dell’ENS come 

Associazione tra i sordi italiani, è considerata solennità della 
categoria e Giornata Nazionale del Sordo. 
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Art. 3 (R) 
 

L’ENS per il perseguimento dei fini istituzionali, si avvale 
prevalentemente delle attività prestate in forma volontaria, libera e 
gratuita dai propri associati, previa deliberazione del Consiglio 
competente. 

In caso di particolare necessità e nei modi previsti dalla 
legge, l’ENS può avvalersi di:  
1. personale dipendente; 
2. lavoratori interinali; 
3. collaboratori a progetto e/o a programma; 
4. collaboratori occasionali; 
5. consulenti esterni; 
6. volontari non associati, attraverso le organizzazioni del settore 

sociale/sanitario; 
7. volontari del Servizio Civile Nazionale. 
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Art. 8 (R) 

�

Sono obbligatori per ogni organo ENS: 
1) i libri sociali: verbali, protocollo, contabili a norma di legge e 

di statuto;  
2) la cura e la conservazione dei documenti contabili e della 

corrispondenza per un periodo non inferiore ai 10 anni; 
3) la tutela e la conservazione permanente del patrimonio e dei 

documenti di rilevanza storica; 
4) la tenuta e l’aggiornamento annuale del libro inventari; 
5) la cura e l’aggiornamento dell’archivio storico dei soci. 

Nell’adempimento dei compiti di cui ai punti precedenti, gli 
Organi ENS devono adottare idonee misure per tutelare la riservatezza 
dei dati. 
�
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Art. 9 (R) 
 
Le Entrate: 

 
Le entrate dell'Ente sono amministrate: 

� per la Sede Centrale dal Consiglio Direttivo; 
� per gli organi periferici dai Consigli Regionali e dai Consigli 

Provinciali. 
�

Bilanci consuntivi: 
 

a) I Consigli Provinciali approvano il bilancio consuntivo, 
l’allegata relazione morale e finanziaria e provvedono all’invio 
per raccomandata o mezzo equipollente al Consiglio Regionale entro 
il 28 febbraio; 

b) i Consigli Regionali approvano il Bilancio consuntivo, l’allegata 
relazione morale e finanziaria delle Sezioni Provinciali entro il 
31 marzo; 

c) le Assemblee Regionali approvano il bilancio consuntivo, 
l’allegata relazione morale e finanziaria dei Consigli Regionali e 
provvedono all’invio per raccomandata o mezzo equipollente alla 
Sede Centrale entro il  31 marzo; 

d) l'Assemblea Nazionale approva entro il 30 aprile il Bilancio 
consuntivo dell’Ente, composto dal bilancio della Sede Centrale e 
dai bilanci delle sedi periferiche con le allegate relazioni 
morale/finanziaria. 

 
Bilanci preventivi: 

 
a) i Consigli Provinciali approvano la relazione programmatica ed il 

bilancio preventivo e provvedono all’invio per raccomandata o 
mezzo equipollente entro il 30 settembre al Consiglio Regionale; 

b) i Consigli Regionali approvano i Bilanci preventivi delle Sezioni 
Provinciali entro il 31 ottobre; 

c) le Assemblee Regionali approvano le relazioni programmatiche e i 
bilanci preventivi dei Consigli Regionali entro il 31 ottobre e 
provvedono all’invio alla Sede Centrale per raccomandata o mezzo 
equipollente; 

d) l'Assemblea Nazionale approva entro il 30 novembre il Bilancio 
preventivo dell’Ente, composto dal bilancio preventivo della Sede 
Centrale e dai bilanci preventivi delle sedi periferiche e la 
relazione programmatica presentata dal Consiglio Direttivo. 

 
I suddetti adempimenti debbono essere accompagnati da apposito 

atto deliberativo dell'organo competente, nonché per le Sezioni 
Provinciali da relazione scritta di chi esercita il controllo interno 
di gestione e per i Consigli Regionali ed il Consiglio Direttivo da 
parte dei rispettivi Collegi dei Sindaci. 

�
�����������
��������



 7 

�
������3�����
�"��,�����

�
����������
������$�����
������.�������
��.����������,�


� �����  ����!�3��
%� ����
..��.
��3�
�� ���������3��
�� ��
�����

��������  ����!����$ 
..���������*��
  ������
������*���.����
��
�;�����
�
���
���� �+��*��!����!
��4��
%%�
��$�����������$ 
���
�������$��������
� ���.�
�
�
��
�
��

�������
..��.
��,�
� �� ��.
��� �
��������
��������$������� ��.��������������.������
��� 
  ������
������*�

��.����
� � 
�;�����
� ���
���� �+��*� �!����!
� �4�� 
%%�
� �$������ ��� ��$ 
���

�������$��������
����.�
��
��
�
3�

� �����4�������������
������*��� ��
�
�;�
���
�����*��
����������������������4������!������� ��
���*���.���%�����!������+�	��

�������%���������$��
$�����
��������
���!��*��
��� ���� ��
��� ���� �4�� 4
��� ���� �
�����
��� �� ��.�� ��
��!�� ���!����


����	����
��������
����� ������� ���� ����+�	�� 
��4�� �� ����
����� ���
������ ����� ���������� ���

��
��
���������
�������
��
������������������
��+�������
�

Art. 10 (R) 
 
Categorie: 

Soci effettivi 
 

Per l’iscrizione all’ENS in qualità di socio effettivo, 
l’interessato deve presentare domanda in carta libera, su apposito 
modulo fornito dalla Sezione Provinciale, al Presidente Provinciale 
ENS competente per territorio, in cui dovrà dichiarare, sotto la 
propria responsabilità, oltre le proprie generalità, la cittadinanza, 
la residenza, lo stato civile e di famiglia. 

Alla domanda devono essere allegati: 
a) n. 2 fotografie formato tessera; 
b) certificato rilasciato dalla Commissione Medica di cui all’art. 3 

della legge 26 maggio 1970 n. 381 e successive modificazioni. 
 

Soci aggregati 
 

Per l’iscrizione all’ENS in qualità di socio aggregato, il 
legale rappresentante del minore sordo o dell’interdetto giudiziale 
deve presentare domanda secondo le modalità di cui al paragrafo 
precedente. 

Nella domanda per l’iscrizione in qualità di socio aggregato 
legale rappresentante di socio minore o interdetto giudiziale va 
dichiarata la posizione giuridica del richiedente nei confronti del 
socio rappresentato. 

Per l’iscrizione all’ENS in qualità di socio aggregato colui 
che è divenuto sordo profondo a qualsiasi età, all’atto della 
presentazione della domanda deve produrre la certificazione medica 
attestante la condizione di invalidità.  

Le Sezioni Provinciali favoriscono la costituzione di Comitati 
dei soci aggregati con funzioni consultive. 
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Soci sostenitori 
 
Per l’iscrizione all’ENS in qualità di socio sostenitore, 

l’interessato deve presentare la domanda su un apposito modulo 
fornito dalle Sezioni Provinciali dell’ENS le cui attività intende 
sostenere, le quali deliberano in merito nella seduta successiva alla 
data di ricezione della domanda. 

 
Soci onorari 

 
Sull’iscrizione nell’albo onorifico dei soci onorari delibera 

il Consiglio Direttivo della Sede Centrale motu proprio o su proposta 
del Consiglio Provinciale e/o Regionale competente per territorio, il 
quale dovrà relazionare sulla figura del candidato e sui meriti 
debitamente attestati. 

Il Consiglio Direttivo può deliberare motu proprio l’ammissione 
in qualità di socio onorario di dipendenti dell’ENS che abbiano reso 
particolari servizi all’Ente. 

Ai soci onorari è consegnato un diploma, a firma del Presidente 
Nazionale e del Consiglio Direttivo, con medaglia d’oro, in occasione 
di manifestazioni sociali nazionali. 

La qualificazione di socio onorario può essere attribuita anche 
"alla memoria". 

 
Sezione di iscrizione e trasferimenti: 
 

I soci effettivi ed aggregati sono tenuti ad iscriversi alla 
Sezione nella cui circoscrizione hanno la residenza. 

Il trasferimento di un socio è determinato dal cambio di 
residenza. 

In tal caso, il socio deve presentare domanda di trasferimento 
alla Sezione di nuova residenza, allegando il certificato di 
residenza. 

La Sezione presso la quale il socio si trasferisce, richiede 
immediatamente la trasmissione di tutti i documenti personali alla 
Sezione di origine, la quale, entro 20 giorni, contestualmente alla 
spedizione, comunica alla Sede Centrale l’avvenuta variazione di 
residenza. 

Le Sezioni interessate al trasferimento informano i rispettivi 
Consigli Regionali. 

Il trasferimento ha effetto dalla data di ricezione della 
documentazione presso la Sezione di nuova appartenenza. 

Dette norme non sono vincolanti per i soci sostenitori. 
I sordi italiani residenti all'estero indicano la Sezione 

Provinciale presso la quale intendono essere iscritti. 
I sordi stranieri residenti nella Repubblica di San Marino e 

nello Stato Vaticano indicano la Sezione Provinciale presso la quale 
intendono essere iscritti. 

 
Procedura di iscrizione dei soci: 

 
L’iscrizione dei nuovi soci è deliberata dal Consiglio 

Provinciale territorialmente competente nella seduta successiva alla 
data di ricezione della domanda. Detta delibera deve essere trasmessa 
al Consiglio Regionale e alla Sede Centrale. 

I documenti relativi all’iscrizione devono essere conservati 
dalla Sezione competente, che ne ha la responsabilità della custodia 
e della riservatezza. 
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Il Consiglio Provinciale comunica all’aspirante socio l’esito 
della domanda entro 10 giorni dalla data di deliberazione; nel caso 
in cui la domanda d’iscrizione venga respinta, la comunicazione deve 
essere inoltrata mediante raccomandata a.r. 

Contro tale provvedimento è possibile ricorrere entro 15 giorni 
dal ricevimento della comunicazione al Collegio dei Probiviri che 
decide in via definitiva e provvede a comunicare l’esito al 
ricorrente ed alla Sezione competente per territorio. 

 
Norme generali: 

 
Ai soci è rilasciata la tessera sociale dalla Sezione 

competente, con l’indicazione della categoria di appartenenza. 
Le tessere sono fornite dalla Sede Centrale e debbono essere 

annualmente rinnovate o vidimate. 
In caso di smarrimento o di furto della tessera ENS il 

titolare, per ottenere il duplicato, dovrà produrre alla Sezione di 
appartenenza una richiesta scritta con allegata la copia della 
denuncia presentata presso le competenti autorità.  

In caso di smarrimento o di furto della tessera personale del 
Dirigente, la Sede Centrale rilascerà il duplicato dietro 
presentazione di richiesta scritta con allegata copia della denuncia 
presentata presso l’autorità giudiziaria. 
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Art. 11 (R) 

 
Doveri dei soci:  
 

I soci dell'Ente sono tenuti: 
• al rispetto e all'osservanza delle norme statutarie e 

regolamentari dell'ENS e delle altre norme associative; 
• al rispetto ed alla lealtà nei confronti della istituzione, dei 

dirigenti, dei collaboratori, dei funzionari e degli altri soci 
dell'ENS; 

• al rispetto dei principi di apartiticità dell'ENS astenendosi da 
azioni di propaganda politica nelle proprie sedi locali; 

• a pagare entro il 31 marzo di ogni anno la quota sociale alla 
Sezione di appartenenza, nella misura stabilita dall’Assemblea 
Nazionale (per i sottoscrittori di delega valgono le modalità 
previste dall’apposita convenzione). 

E’ fatto divieto a chiunque di usare simboli e strumenti 
dell’ENS in occasione di partecipazione a competizioni elettorali 
politiche o amministrative. 

Gli atti ed i comportamenti passibili di sanzioni disciplinari 
sono valutati con maggior rigore se il socio è un dirigente. 
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I soci che ricoprono cariche elettive e/o sociali all'interno 
dell'ENS non possono, a pena di decadenza, far parte a qualsiasi 
titolo di altre associazioni, cooperative, ed organismi che 
perseguano finalità contrarie o concorrenti a quelle dell'ENS. La 
rinuncia all'incarico incompatibile deve essere comunicata per 
iscritto agli organi interessati entro cinque giorni dall’avvenuta 
elezione o nomina. 

Coloro che ricoprono cariche in altre associazioni, 
cooperative, Federazioni, organismi ed enti che attuano una politica 
contraria o concorrente alle finalità istituzionali dell'ENS non 
possono esserne soci. 

 
Doveri dei Dirigenti - Segreto d'ufficio:  

 
I componenti degli organi ENS sono tenuti al rispetto del 

segreto d'ufficio e delle disposizioni vigenti in materia di 
sicurezza dei dati personali. 

In caso di violazione si applicano le sanzioni disciplinari 
previste dall’art. 12 dello Statuto. 
 
Morosità:  
 

Decorso il termine di tesseramento del 31 marzo, il socio 
inadempiente è considerato moroso ed è sospeso dall’esercizio dei 
diritti associativi. 

Il socio moroso può regolarizzare la propria posizione 
associativa versando la quota dell’anno in corso, più una indennità 
di mora del 20%. 

Il socio moroso può recuperare l’anzianità pregressa versando 
le quote sociali relative alle annualità scadute - fino a un limite 
massimo di tre anni - maggiorate del 40%.  

Coloro che si iscrivono per la prima volta all’ENS dopo il mese 
di marzo debbono versare esclusivamente l’intera quota relativa 
all’anno in corso. 

Il socio che decade per morosità ultratriennale perde il 
diritto di recuperare l’anzianità e per riacquistare la qualità di 
socio, deve iscriversi ex novo con le modalità del presente 
Regolamento. 

In concomitanza delle Assemblee Provinciali, Regionali e del 
Congresso Nazionale il socio effettivo, per esercitare il diritto di 
voto, deve risultare in regola con il pagamento della quota sociale.  

Ogni Sezione Provinciale ha l’obbligo di inviare 
trimestralmente al Consiglio Regionale e alla Sede Centrale, entro il 
10° giorno del mese successivo, l’elenco nominativo dei soci 
effettivi ed aggregati con allegata la documentazione comprovante il 
versamento della quota parte spettante alla Sede Centrale. 

Per i soci sostenitori dovrà essere inviato ogni tre mesi  
esclusivamente l’elenco nominativo. 

 
Perdita della qualità di socio: 

 
La perdita della qualità di socio si verifica nei seguenti 

casi: 
1) per decesso; 
2) per recesso volontario; 
3) per morosità protratta per tre anni; 
4) per provvedimento di espulsione. 
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La perdita della qualità di socio, ad eccezione del caso di cui 
al punto 1., è deliberata dal Consiglio Provinciale e ne viene data 
tempestiva comunicazione all'interessato, al Consiglio Regionale e 
alla Sede Centrale. 
 

������!�����
���''� �1 ����� ��*�#$��"���

�
�� ���� �4�� !��.�� $��� 
�������!
��
� ���� �!���� ���!����� �
��� ��
���� �� �
��

)�.�
$����8����
��������������
���%����������.��������!!���$��������������
��,��

9 ������
3�
%9 ���������3�
�9 �����������

�
� ������
� !����� �� ����
� 
�� ���� �4�� 
%%�
�� �$$���� 
���� �4�� 4
���

����
���
���
��+�$$
.��������+�	������������.
�������
����������!��
�����.�
!��
��������$����
���
��������.�
$���
�����

�
� ���������� !����� �� ����
� 
�� ���� �4�� ��
�� ��
��� �..����� ��H� !���� 
�
������
����4����������
������$���
$�����
%%�
���$$�������$����
�.�
!��
.���
�����
����
�������
�������
���

�+���������� !����� �� ����
� 
�� ���� �4�� ��
�� ��
��� ������� ��H� !���� � �4��

%%�
���$$�������$����
�.�
!����$
�.���
�����
����
�������
������������

8���
����������$���
$������
���%��������
���������������
������!
���
������
$ 
..�����.��������� �������������.������

�+:�.
�� �$�������� 
� �$$��
��� ��� �
������ ���������
��� �� ��� =���.�� ����
��%�!����������
��
,�
- ����=���.�����!����
������������3�
- ����=���.���)�.��
�������������.�������!����
��3�
- ����=���.���5������!�����������.�������.��
����������
�������4��������������
������

���� �� ���� �D� �� ����.����� ��.
�� ��� ������� 
����� �4�� ���4��� .�
!�� �
���

��+�	���

 
Art. 12 (R) 

 
Il provvedimento disciplinare di censura: viene adottato nei casi 
previsti dall’art. 12 comma 2 dello Statuto, con la procedura di cui 
all’art. 27 del R.G.I., che regola il procedimento disciplinare. 
 
Il provvedimento disciplinare di sospensione: 

 
La durata della sospensione non può essere inferiore a due mesi 

né superiore a diciotto mesi. 
La sospensione comporta la perdita dei diritti associativi e il 

divieto di frequentare la sede sociale, Circoli ENS e le 
Rappresentanze intercomunali per tutta la durata del provvedimento. 

In caso di particolare gravità e urgenza, il Consiglio 
competente adotta il provvedimento della sospensione cautelativa, in 
attesa che il Collegio dei Probiviri decida nel merito, in via 
definitiva, nel corso della prima riunione utile. 

La sospensione cautelativa dei dirigenti provinciali può essere 
adottata dal Consiglio regionale; quella dei dirigenti regionali dal 
Consiglio Direttivo, il quale può intervenire anche in tutti quei 
casi in cui l’inerzia dei Consigli provinciali e regionali possa 
arrecare grave danno all’ENS. 
 
Il provvedimento disciplinare di espulsione: 
 



 12 

L'espulsione comporta la perdita totale dei diritti 
associativi. 

I soci espulsi possono essere riammessi dal Collegio dei 
Probiviri su istanza motivata degli interessati, sentito il parere 
dell’Organo che ha dato impulso all’azione disciplinare culminata con 
il provvedimento di espulsione, non prima di trentasei mesi dalla 
data di notifica del provvedimento disciplinare. La decisione del 
Collegio tiene conto del comportamento tenuto dal socio espulso nel 
corso del periodo di vigenza del provvedimento disciplinare. 

Il socio riammesso non può recuperare l’anzianità di iscrizione 
all’ENS. 
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Art. 13 (R) 

 
Requisiti per le candidature: 
 

Possono candidarsi alle cariche sociali dell'ENS i soci 
effettivi che: 
a) hanno assolto l’obbligo scolastico; 
b) nell’ultimo triennio maturato, hanno versato la quota sociale anno 

per anno (ai fini del computo dell’anzianità di iscrizione vale 
anche il periodo di tesseramento in qualità di socio aggregato); 

c) sono in godimento dei diritti politici; 
d) non hanno ricevuto condanne definitive per qualsiasi reato che 

incida sulla moralità professionale o per delitti finanziari;  
e) non sono sottoposti al provvedimento disciplinare della 

sospensione e dell’espulsione; 
f) sono stati riammessi all’ENS da almeno tre anni a seguito di 

provvedimento di espulsione; 
g) non hanno in corso rapporti di lavoro subordinato o autonomo non 

occasionale con l’ENS; 
h) non hanno rapporti di parentela, affinità o coniugio con i membri 

del Collegio Centrale dei Sindaci e del Collegio dei Probiviri. 
Per la carica di Presidente Nazionale e Consigliere Direttivo, 

l’aspirante dovrà aver svolto almeno per otto anni incarichi 
dirigenziali elettivi in seno ai Consigli Regionali e alle Sezioni 
Provinciali, o per quattro anni in seno al Consiglio Direttivo.  

Per la carica di Presidente Regionale e Consigliere Regionale, 
l’aspirante dovrà aver svolto almeno per quattro anni incarichi 
dirigenziali elettivi in seno ai Consigli Provinciali.  
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Sono incompatibili i rapporti di parentela, affinità o coniugio 
fra i componenti di uno stesso organo, fatta eccezione per il 
Congresso, l’Assemblea Nazionale e Regionale.  

 
Le votazioni:  

 
Sia per l'elezione di competenza del Congresso Nazionale che 

per quelle di competenza dell'Assemblea Regionale e Provinciale, le 
liste dei candidati sono stampate in ordine alfabetico: una lista per 
l’elezione del Presidente ed una per l’elezione dei Consiglieri . 

L'elettore non può esprimere preferenze diverse da quelle 
indicate nelle liste dei candidati e la votazione avviene per 
scrutinio segreto. 

Se entro il termine previsto per la presentazione delle 
candidature non viene raggiunto il numero minimo di candidati 
necessario per la composizione dell’organo, si procede comunque allo 
svolgimento della relativa assemblea per trattare gli argomenti 
previsti dall’ordine del giorno, ad eccezione della votazione. 

In tal caso, in sostituzione dell’organo uscente il Consiglio 
Regionale in caso di elezioni Provinciali e/o il Consiglio Direttivo, 
entro il termine di 30 giorni, provvedono alla nomina di un 
Commissario Straordinario. 

Eccezion fatta per la carica di Presidente Nazionale, sono 
dichiarati eletti coloro che riportano il maggior numero di voti; a 
parità di voti, i più anziani di iscrizione all'ENS e, a parità di 
iscrizione all'ENS, i più anziani di età. 
 
Elezione del Presidente Nazionale: 
 

Per l'elezione del Presidente Nazionale dell'ENS è prescritta 
la metà più uno dei voti validamente espressi.  

Qualora nei primi due scrutini nessun candidato ottenga tale 
maggioranza, si procederà immediatamente ad una terza votazione di 
ballottaggio tra i due candidati che avranno ottenuto il maggior 
numero di voti al secondo scrutinio. 

 
Incompatibilità e cumulo delle cariche sociali: 

 
Il candidato che risulta eletto a più cariche elettive, deve 

procedere all’opzione per una delle due cariche entro 5 giorni 
dall’avvenuta proclamazione in Assemblea. 

Non è ammesso il cumulo delle cariche in seno agli organi 
dell'ENS, fatti salvi i casi previsti dallo Statuto.  
�
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Art. 14 (R) 

 
Spese di funzionamento degli organi sociali: 

 
I membri del Consiglio Direttivo, Regionale e Provinciale, 

nonché del Collegio dei Probiviri hanno diritto al rimborso delle 
spese vive incontrate nello svolgimento del loro mandato, ad una 
indennità di carica e ad un gettone di presenza per la partecipazione 
alle riunioni dei rispettivi organi. 

I membri dell’Assemblea Nazionale e dell’Assemblea Regionale 
hanno diritto al rimborso delle spese vive incontrate nello 
svolgimento del loro mandato e ad un gettone di presenza per la 
partecipazione alle riunioni dei rispettivi organi.  

L’importo delle indennità e dei gettoni di presenza per i 
dirigenti nazionali e per il Collegio dei Probiviri e’ stabilita 
dall’Assemblea Nazionale, per i dirigenti regionali dall’Assemblea 
Regionale, per i dirigenti sezionali dai Consigli Sezionali previa 
ratifica del Consiglio Regionale. 

L’entità massima delle indennità e dei gettoni è determinata 
dall’Assemblea Nazionale. 

Le indennità non sono cumulabili tra di loro. 
Le spese di funzionamento degli organi dell’ENS sono a carico 

delle singole strutture presso cui operano. 
Le spese del Congresso, dell’Assemblea Nazionale e del Collegio 

dei Probiviri sono a carico del bilancio della Sede Centrale.  
 

Decadenza dalla carica: 
 

Ogni membro decade dalla carica ricoperta in seno all’ENS nei 
seguenti casi: 
1. qualora non intervenga senza giustificato motivo per tre volte 
consecutive alle adunanze ordinarie e straordinarie del rispettivo 
organo;  
2. per espresse dimissioni le quali, se non irrevocabili, hanno 
effetto dal momento dell’accettazione da parte dell’Organo che le 
riceve; 
3. a seguito dei provvedimenti di sospensione ed espulsione. 

Contro il provvedimento di decadenza può essere proposto 
ricorso al Collegio dei Probiviri entro quindici giorni dalla 
ricezione del provvedimento. 
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Art. 16 (R)  
 

Il Presidente Nazionale comunica la data, la sede e l’ordine 
del giorno del Congresso con lettera raccomandata a.r. ai Consiglieri 
Direttivi, ai Presidenti Regionali, ai Presidenti Provinciali, ai 
delegati Provinciali, ai membri del Collegio Centrale dei Sindaci, 
del Collegio dei Probiviri e al Comitato Giovani Sordi Italiani. 

Nel caso in cui al momento della celebrazione del Congresso, la 
Sezione Provinciale o il Consiglio Regionale siano commissariati, i 
Presidenti e i Delegati, se non sottoposti a provvedimenti 
disciplinari di sospensione e espulsione, mantengono il diritto di 
voto. 
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I componenti del Consiglio Direttivo e dell’Assemblea Nazionale 
non possono partecipare al voto quando si tratti di argomenti 
inerenti la loro gestione. 

E’ facoltà del Presidente Nazionale, di concerto con il 
Consiglio Direttivo, invitare al Congresso alte personalità ed 
esperti del mondo della disabilità, nonché rappresentanti delle 
istituzioni, delle organizzazioni sindacali, del mondo associativo, 
del mondo politico, finanziario ed imprenditoriale. 

E’ altresì facoltà del Presidente del Congresso invitare tali 
personalità a prendere la parola. 
 
Candidature: 
 

Le candidature per l'elezione del Presidente Nazionale e del 
Consiglio Direttivo devono essere trasmesse mediante raccomandata 
a.r., nel termine perentorio di trenta giorni dalla data di apertura 
del Congresso, alla Sede Centrale ENS che ne cura la raccolta. 

Le candidature pervenute tardivamente, per qualsiasi ragione, 
non possono essere accolte. 

Una Commissione, nominata dal Consiglio Direttivo e composta 
dal Segretario Nazionale, un funzionario dell’ENS ed un 
professionista iscritto all’ordine degli avvocati, provvede alla 
verifica dell'esistenza dei requisiti per le candidature. 

La Commissione, ultimati i lavori, consegna al Consiglio 
Direttivo la lista definitiva dei candidati, che viene 
tempestivamente comunicata dagli uffici della Sede Centrale ai 
Consigli Regionali e alle Sezioni Provinciali. 
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Art. 17 (R) 
 
L’Apertura dei lavori congressuali e i compiti del collegio di 
presidenza: 

 
Il Presidente Nazionale apre i lavori congressuali proponendo 

al Congresso la nomina del Presidente del Collegio di Presidenza, che 
deve avere il palese consenso del Congresso stesso. 

Il Presidente del Collegio ha i seguenti compiti:  
1) propone al Congresso i nominativi dei membri del Collegio di 

Presidenza per l’approvazione; 
2) costituisce le Commissioni di cui all’art. 17 dello Statuto; 
3) dirige i lavori congressuali secondo l’ordine del giorno 

risultante dall’avviso di convocazione; 
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4) dirime eventuali controversie congressuali; 
5) si avvale dei questori per garantire l’ordine nel corso del 

Congresso disponendo, se necessario, l’allontanamento di coloro 
che provochino turbativa o azioni di boicottaggio o gravi 
infrazioni; 

6) al termine dei lavori della Commissione di verifica proclama gli 
eletti.  

Il Collegio di Presidenza è costituito da soci effettivi non 
candidati e non possono farne parte i membri dell’Assemblea 
Nazionale. 

Il Segretario Nazionale dell’ENS è il segretario del Congresso 
e ne cura la redazione del verbale, coadiuvato per da almeno tre 
dipendenti della Sede Centrale. 

Qualora non fosse possibile il regolare svolgimento o 
proseguimento dei lavori congressuali, il Presidente del Collegio, 
udito il Collegio stesso, ha facoltà di sospendere i lavori e di 
riprenderli non appena possibile. 

 
Le Commissioni congressuali: 

 
Le commissioni congressuali hanno i seguenti compiti: 

1) la commissione di verifica dei poteri è composta da un massimo di 
cinque membri ed accerta le condizioni di eleggibilità dei 
candidati prima dell’espletamento delle operazioni di voto; 

2) la commissione elettorale è composta da un massimo di cinque 
membri e verifica la regolarità delle schede, degli stampati e in 
genere degli atti attinenti alle votazioni; 

3) la commissione per le modifiche allo Statuto sociale e composta da 
un massimo di un rappresentante per ogni Regione e presenta le 
proposte di modifica dello Statuto sotto forma di emendamenti al 
Presidente del Congresso che le sottopone al voto dell’Assemblea; 

4) la commissione per le mozioni e gli ordini del giorno è composta 
da un massimo di un rappresentante per ogni Regione e predispone 
le integrazioni dell’ordine del giorno e le risoluzioni da 
sottoporre all’approvazione del Congresso.  
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Art. 19 (R) 

 
E’ facoltà del Presidente Nazionale, di concerto con il 

Consiglio Direttivo, invitare all’Assemblea Nazionale alte 
personalità ed esperti del mondo della disabilità, nonché 
rappresentanti delle istituzioni, delle organizzazioni sindacali, del 
mondo associativo, del mondo politico, finanziario ed 
imprenditoriale. 

E’ altresì facoltà del Presidente Nazionale invitare tali 
personalità a prendere la parola. 
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Art. 20 (R) 

L'Assemblea Nazionale ratifica le variazioni al bilancio 
preventivo dell’Ente. 

Nel determinare l’importo delle quote di tesseramento, 
l’Assemblea Nazionale delibera anche la ripartizione delle stesse 
tra la Sede Centrale, i Consigli Regionali e le Sezioni Provinciali. 
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Art. 22 (R) 
 

I componenti del Consiglio Direttivo che senza giustificato 
motivo non intervengano a tre riunioni consecutive sono dichiarati 
decaduti dal Consiglio stesso. 

Qualora nel corso del mandato vengano a mancare uno o più 
membri del Consiglio Direttivo, gli stessi sono sostituiti dai primi 
dei non eletti al Congresso che restano in carica fino alla scadenza 
del mandato dei Consiglieri sostituiti. 

L’incapacità e/o la vacanza dei Consiglieri Direttivi, devono 
essere tali da impedire l’esercizio delle funzioni in modo grave e 
permanente. 

Nel caso in cui si esaurisca la lista dei candidati non eletti 
viene tempestivamente convocato il Congresso straordinario per 
l’elezione dei Consiglieri mancanti. 

Non si da luogo a tale convocazione qualora entro sei mesi cada 
la convocazione ordinaria del Congresso. 
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Art. 23 (R) 
 

Nell’ambito dei poteri di cui alla lettera n. il Consiglio 
direttivo in caso di inerzia dell’organo competente o nel caso in cui 
ritenga la fattispecie per cui si chiede autorizzazione ad 
agire/difendere l’ENS in giudizio di interesse generale, può avocare 
a se la titolarità dell’azione giudiziaria attiva e passiva. 
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Art. 24 (R) 
 

Il Consiglio Direttivo può essere convocato dal Presidente per 
ragioni d’urgenza con preavviso telegrafico di almeno ventiquattro 
ore. 

La convocazione straordinaria del Consiglio Direttivo da parte 
di un terzo dei suoi membri, deve essere richiesta da non meno di tre 
Consiglieri mediante comunicazione scritta al Presidente Nazionale 
recante i punti da inserire nell’ordine del giorno. 

Il Presidente Nazionale, nel caso di cui al comma precedente, 
deve diramare l’avviso di convocazione entro il quinto giorno 
successivo al ricevimento della richiesta.  
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�
Art. 25 (R) 

(Presidente Nazionale)  
 

Nelle riunioni dell’Assemblea Nazionale e del Consiglio 
Direttivo, il Presidente assicura l’osservanza delle leggi, dello 
Statuto e dei regolamenti nonchè il mantenimento dell’ordine e la 
regolarità delle discussioni e delle deliberazioni con facoltà, se 
necessario, di sospendere e di sciogliere le adunanze facendone 
redigere processo verbale. 

Il Presidente Nazionale può partecipare personalmente o 
delegando un componente del Consiglio Direttivo o dell’Assemblea 
Nazionale alle riunioni degli organi periferici dell’Ente. 

L’incapacità e/o la vacanza del Presidente Nazionale, devono 
essere tali da impedirgli l’esercizio delle funzioni in modo grave e 
permanente. 

Il Vice Presidente, entro 90 giorni dalla deliberazione unanime 
del Consiglio Direttivo che accerta l’incapacità e/o la vacanza, 
convoca  l’Assemblea Nazionale che provvede, con il voto favorevole 
di tre quarti dei suoi membri, alla sostituzione temporanea del 
Presidente Nazionale, sulla base della sussistenza di oggettivi 
riscontri debitamente documentati. 

Il Presidente subentrato resta in carica fino alla data di 
svolgimento del Congresso Nazionale, da tenersi comunque entro sei 
mesi dalla delibera di nomina. 
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Art. 26 (R) 
 

Il Consiglio Direttivo con apposito atto deliberativo determina 
il compenso del Segretario Nazionale. 

Le funzioni disciplinari nei confronti del personale dipendente 
della Sede Centrale sono esercitate dal Segretario Nazionale in 
conformità dei procedimenti stabiliti dalle leggi e dal contratto 
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CCNL di riferimento. La sanzione del biasimo è irrogata dal 
Segretario Nazionale. Le sanzioni della multa e della sospensione 
sono irrogate dal Segretario Nazionale d’intesa con il Presidente 
Nazionale. La sanzione del licenziamento e’ adottata dal Consiglio 
Direttivo. 
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Art. 27 (R) 
 

Il Presidente convoca le riunioni del Collegio con 
comunicazione scritta inviata almeno otto giorni prima della 
riunione. 

I componenti supplenti vengono convocati e partecipano a tutte 
le sedute del Collegio: essi hanno facoltà di intervento e di voto 
soltanto in caso di assenza dei componenti effettivi.  

Nel caso di assenza di un componente effettivo, questo viene 
sostituito dal supplente più anziano di iscrizione o, in caso di pari 
anzianità di iscrizione, dal più anziano di età. 

In assenza del Presidente le riunioni vengono presiedute dal 
membro effettivo più anziano di iscrizione all’ENS, o, in caso di 
pari anzianità di iscrizione, dal più anziano di età. 
�
Il procedimento disciplinare: 

 
Il Consiglio Provinciale, il Consiglio Regionale e il Consiglio 

Direttivo, ravvisato un comportamento passibile di provvedimento 
disciplinare, entro il termine di sessanta giorni dalla commissione 
del fatto o dalla sua piena conoscenza, devono trasmettere l’atto 
deliberativo contenente l’istanza motivata, con allegata la 
documentazione comprovante i fatti, alla Sede Centrale, il quale 
entro dieci giorni dal ricevimento lo trasmette al Collegio dei 
Probiviri affinché questo eserciti l’azione disciplinare. 

Il Collegio, qualora dalla documentazione trasmessa emerga la 
manifesta infondatezza della domanda, può chiedere chiarimenti 
direttamente all’Organo competente o disporre l’immediata 
archiviazione. 

Qualora invece ravvisi la fondatezza dell’istanza, entro trenta 
giorni dal ricevimento della stessa da avvio all’azione disciplinare 
contestando per iscritto a mezzo raccomandata a.r. al socio/dirigente 
le infrazioni commesse, dandogli la possibilità di produrre gli 
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eventuali elementi a sua discolpa entro 30 giorni dal ricevimento 
delle contestazioni.  

Dell’apertura dell’istruttoria e/o dell’archiviazione il 
Collegio da comunicazione al socio/dirigente contro cui si procede, 
all’organo proponente e alla Sede Centrale. 

Successivamente il Collegio comunica all'interessato e 
all’Organo proponente il giorno e l'ora di convocazione del Collegio, 
comunicando a mezzo telegramma, almeno sette giorni prima della data 
di convocazione dello stesso, che è data loro facoltà di comparire di 
persona.  

Conclusa l'istruttoria, il Collegio delibera i provvedimenti da 
assumere. 

La decisione dovrà essere comunicata a mezzo lettera 
raccomandata a.r. all’interessato ed all’organo proponente entro i 30 
giorni successivi. 

Nei casi di condanna definitiva per i reati previsti dal codice 
penale o da leggi speciali penali, il Collegio dei Probiviri, sempre 
su istanza degli organi di cui all’art. 12 dello Statuto, può 
dichiarare la incompatibilità dell’interessato con la condizione di 
socio all’ENS, valutando a tal fine la gravità dei fatti imputati a 
suo carico e la condotta tenuta successivamente, alla luce dei 
principi e dei fini ispiratori dell’Ente indicati nello Statuto e nel 
presente Regolamento. 
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      Art. 28 (R) 
 

I membri del Collegio Centrale dei Sindaci non possono essere 
revocati se non per giusta causa. Essi inoltre: 
• non possono essere dipendenti, collaboratori o consulenti 

retribuiti dell’ENS, pena la decadenza dall’incarico; 
• non possono avere rapporti di parentela, affinità o coniugio con i 

dirigenti o dipendenti dell’Ente, i membri del Collegio dei 
Probiviri e con i soci che rivestono cariche elettive; 

In caso di decadenza, revoca, rinunzia o vacanza comunque 
determinata, l’Assemblea Nazionale procede con urgenza alle 
necessarie integrazioni.  
�
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Art. 29 (R) 
 

E’ facoltà del Consiglio Direttivo dell’Ente, per particolari e 
motivate ragioni, intrattenere rapporti di conto corrente, deposito, 
custodia, finanziamenti, investimenti, ecc. con altri istituti 
bancari. 

Per motivate ragioni e previa autorizzazione del Consiglio 
Direttivo, i Consigli Regionali e i Consigli Provinciali dell’Ente 
possono, per la custodia dei fondi, per l’esecuzione dei pagamenti e 
delle riscossioni, avvalersi di istituto di credito diverso dal 
Cassiere. 
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Art. 32 (R) 
 

Il Presidente Regionale convoca l’Assemblea Regionale con 
lettera raccomandata, da spedirsi entro e non oltre i venti giorni 
che precedono la data di svolgimento dell’assemblea. 

Qualora l’Assemblea venga convocata per l’elezione del 
Consiglio Regionale, l’avviso viene spedito quarantacinque giorni 
prima della celebrazione dell’Assemblea. 

L’avviso di convocazione deve essere affisso nella bacheca 
sociale delle Sezioni Provinciali della Regione.  

Della convocazione deve essere data comunicazione alla Sede 
Centrale. 

Il Presidente Regionale uscente partecipa al voto per 
l’elezione del nuovo Presidente Regionale. 
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Art. 33 (R) 
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Le candidature: 
�

Le candidature devono essere presentate mediante raccomandata 
a.r. quindici giorni prima dell’Assemblea al Consiglio Regionale che, 
previa verifica dei requisiti per le candidature  provvede a redigere 
le apposite liste, per l’elezione del Presidente e per l’elezione dei 
Consiglieri,  che vengono affisse nella bacheca regionale e fatte 
pervenire entro cinque giorni a tutte le Sezioni ENS della Regione. 

 
Il Collegio di Presidenza: 

 
L’Assemblea, su proposta del  Presidente Regionale uscente, 

provvede alla costituzione di un collegio di presidenza, composto da 
un presidente, un vicepresidente, tre scrutatori e da tre a sette 
questori, tutti scelti fra i soci effettivi che non siano candidati. 

I componenti del Collegio vengono nominati a maggioranza con 
voto palese dell'Assemblea. 

Il collegio di presidenza dell’Assemblea: 
1) dirige i lavori assembleari secondo l’ordine del giorno risultante 

dall’avviso di convocazione;  
2) vigila sul buon andamento delle operazioni elettorali disponendo, 

se necessario, per il tramite dei questori, l’allontanamento di 
coloro che la disturbassero; 

3) dirime eventuali controversie assembleari;  
4) proclama gli eletti.  

Il Segretario Regionale è il segretario dell’Assemblea 
Regionale e ne cura la redazione del verbale, predisponendone una 
copia anche per la Sede Centrale. 

L’Assemblea può essere sospesa per gravi motivi dal suo 
Presidente e rinviata a data da destinarsi. 

 
Il passaggio delle consegne: 
 

Il Presidente uscente, entro 15 giorni dalla proclamazione 
degli eletti, convoca il nuovo Consiglio Regionale per la verifica 
delle condizioni di eleggibilità ed il passaggio di consegne con il 
Presidente neoeletto. 
�

�������9/�
�����
��5������5��
����

�
�����%&����

��1 #����������
�

��� =���.��� )�.��
��� �� �$���� �
� ���� � ���;��� $�$%��� -� �$����� ���
�����������-���������
��+����$%��
�)�.��
��������������.�������������,�

9 ����$�$%����������)�.���� ���
����;�����!����3�
%9 ���;���$�$%����������)�.�����4��
��!��
����H�������;�����!����3�

	�������.����A��������������.�D����������>
�����+���
����!��������������

������.
����.��
���������������������������������!����
������A����������P��
��
�� ����
� ����� ��.��
��� ����
� )�.���� >
���� �+���
�� ��� $�$%��� ��� �������
����+����$%��
�	
���
����

����
��������
!!����
����
�
���*�����!
�
��
��$��;��������$��
�
��������
��H�=���.������-��4������
������������
�$ 
..��
��
�����=���.���������-�;�����
!���������.�
����.�����������������!��������
����������$%��
��



 28 

��� =���.��� )�.��
��� ��$ 
��� ��� �
���
� ;�
���� 
���� ��� �� ���� $�$%��� ���
�����..�%��������$���������������4������
�.����� ��
��$��!���������!��.
��
�
��������������������!��������4�
�
������
������
��=���.����������

����
���$���
���.���������$��
�����<�����	
���
��������
������������
��
��������
����������-��	��-�:	����-�=���.���)�.��
�����<��

���=���.���)�.��
���4
�����������$ 
������� �
����������!����
�������
�
����*� �
���.� ��� ��.����� � ��� ��.� ��!���� ���!�
� 
������
����� ���� =���.���
5������!��

	��� �
�� ��� ���� ��� =���.��� )�.��
��� 
%%�
� ����� ������ �
� �������
��!����
���� �
������
� ��� ;����+����$
� 
���� ������ ��� .������� ���� ��
���� ������
������������������
���*��
�

Art. 34 (R) 
 

Nel caso in cui si esaurisca la lista dei candidati non eletti 
viene tempestivamente convocata l’Assemblea Regionale per l’elezione 
dei Consiglieri mancanti. 
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Art. 35 (R) 
 

Gli atti deliberativi devono essere trasmessi alla Sede Centrale 
entro cinque giorni dalla loro adozione. 

Gli atti deliberativi di cui alle lettera r. e s. diventano 
efficaci solo dopo la ratifica del Consiglio Direttivo. 

Il commissariamento della Sezione Provinciale ad opera del 
Consiglio Regionale deve essere adottato dopo aver sentito il parere 
del Consiglio Direttivo. 
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Art. 36 (R) 

�
Il Consiglio Regionale è convocato per iscritto dal Presidente 

o, in sua assenza, dal Vice Presidente. 
Della convocazione deve essere data comunicazione scritta alla 

Sede Centrale. 
Se la riunione è richiesta a maggioranza dal Consiglio, 

dovranno essere indicati nella richiesta di convocazione i punti da 
iscrivere all'ordine del giorno. 

Il Presidente Regionale può invitare alle riunioni del 
Consiglio Regionale i Presidenti Provinciali. 
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Art. 37 (R) 
 

  Le delibere di cui all’art. 35 comma 2 lettera q. e v. dello 
Statuto, vengono ratificate dal Presidente ai sensi della lettera h 
del presente articolo, qualora la convocazione del Consiglio 
Regionale non cada nei quindici giorni successivi alla ricezione 
dell’atto. 

L’incapacità e/o la vacanza del Presidente Regionale, devono 
essere tali da impedirgli l’esercizio delle funzioni in modo grave e 
permanente. 

Il Vice Presidente, entro 90 giorni dalla deliberazione unanime 
del Consiglio Regionale che accerta l’incapacità e/o la vacanza, 
convoca l’Assemblea Regionale che provvede all’elezione del 
Presidente Regionale.  
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Art. 38 (R) 
 

Il Consiglio Regionale con apposito atto deliberativo determina 
il compenso del Segretario Regionale. 

Le funzioni disciplinari nei confronti del personale dipendente 
del Consiglio Regionale sono esercitate dal Segretario Regionale in 
conformità dei procedimenti stabiliti dalle leggi e dal contratto 
CCNL di riferimento. La sanzione del biasimo è irrogata dal 
Segretario Regionale. Le sanzioni della multa e della sospensione 
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sono irrogate dal Segretario Regionale d’intesa con il Consiglio 
Regionale. La sanzione del licenziamento e’ adottata dal Consiglio 
Regionale. 
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Art. 39 (R) 
 
 Nelle province autonome di Trento e Bolzano, nella regione 
autonoma Valle d’Aosta e nelle regioni con due sole province, i 
compiti assegnati al Collegio dei Sindaci sono svolti da un solo 
revisore contabile iscritto all’albo. 

I membri del Collegio Regionale dei Sindaci: 
• non possono essere dipendenti, collaboratori o consulenti 

retribuiti dell’ENS, pena la decadenza dall’incarico; 
• non possono avere rapporti di parentela, affinità o coniugio con i 

dirigenti o dipendenti dell'Ente, i membri del Collegio dei 
Probiviri e con i soci che rivestono cariche elettive; 

• non possono essere revocati se non per giusta causa. 
In caso di decadenza, revoca, rinunzia o vacanza comunque 

determinata, l’Assemblea Regionale procede con urgenza alle 
necessarie integrazioni.  
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Art. 40 (R) 
 

Qualora nella Sezione il numero dei soci diventi inferiore a 
50, per dimissioni o altra causa, o vengano a mancare le condizioni 
di carattere organizzativo o finanziario che escludano la possibilità 
di un normale funzionamento o di gestione autonoma, il Consiglio 
Direttivo, su proposta del Consiglio Regionale competente, può 
provvedere alla soppressione della Sezione, determinando le modalità 
di destinazione dei soci ad essa iscritti alle Sezioni Provinciali 
limitrofe più idonee ad accoglierli nella propria organizzazione. 
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Art. 42 (R) 
 

La convocazione dell’Assemblea Provinciale è deliberata dal 
Consiglio Provinciale 45 giorni prima della data fissata per lo 
svolgimento. In occasione della medesima riunione il Consiglio 
Provinciale, sulla scorta del registro dei soci effettivi e 
aggregati, provvede alla compilazione di un elenco - in ordine 
alfabetico - di coloro che si trovano nelle condizioni di poter 
validamente partecipare all'Assemblea. 

Sono esclusi dall'elenco i soci effettivi e aggregati: 
1) che non risultino iscritti nella circoscrizione della Sezione 

almeno due mesi prima della data fissata per l'Assemblea 
Provinciale;  

2) che non abbiano effettuato il versamento della quota annuale entro 
i termini previsti dal presente Regolamento;  

3) che non risultino in possesso dei diritti associativi a seguito 
del provvedimento disciplinare della sospensione o 
dell’espulsione.  

Il Presidente Provinciale, nel diramare gli avvisi di 
convocazione, è vincolato all'elenco deliberato dal Consiglio. 

L’Assemblea Provinciale deve tenersi, di norma, nel secondo 
semestre dell’anno solare, ai fini della regolarità delle iscrizioni 
dei soci effettivi, salvo casi particolari autorizzati e disciplinati 
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dal Consiglio Direttivo che ne da comunicazione anche al Consiglio 
Regionale competente. 

L'avviso di convocazione deve essere affisso nell’albo sociale 
almeno 30 giorni prima della data fissata per l'Assemblea. 
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Art. 43 (R) 
 
Le candidature: 

 
Il Consiglio Provinciale cura la raccolta delle candidature che 

devono essere presentate dai soci mediante raccomandata a.r. entro i 
dieci giorni che precedono la data fissata per l’Assemblea. 

Verificati i requisiti per la validità delle candidature, il 
Consiglio Provinciale procede alla compilazione delle liste dei 
candidati, una per l’elezione del Presidente ed una per l’elezione 
dei Consiglieri, che devono essere affisse nella bacheca sezionale 
nei cinque giorni precedenti l’Assemblea. 

 
Il Collegio di Presidenza: 

 
L’Assemblea, su proposta del  Presidente Provinciale uscente, 

provvede alla costituzione di un collegio di presidenza, composto da 
un presidente, un vicepresidente, tre scrutatori e da tre a sette 
questori, tutti scelti fra i soci effettivi che non siano candidati. 

I componenti del Collegio vengono nominati a maggioranza con 
voto palese dell'Assemblea. 

Il collegio di presidenza dell’Assemblea: 
1) dirige i lavori assembleari secondo l’ordine del giorno risultante 

dall’avviso di convocazione;  
2) vigila sul buon andamento delle operazioni elettorali disponendo, 

se necessario, per il tramite dei questori, l’allontanamento di 
coloro che la disturbassero; 

3) dirime eventuali controversie assembleari;  
4) proclama gli eletti. 

Il Segretario Provinciale è il segretario dell’Assemblea 
Provinciale e ne cura la redazione del verbale, predisponendone una 
copia anche per il Consiglio Regionale e la Sede Centrale. 

L'Assemblea può essere sospesa per gravi motivi dal suo 
Presidente e rinviata a data da destinarsi. 
 
Gli adempimenti del Presidente: 
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Il Presidente uscente, entro 15 giorni dalla proclamazione 

degli eletti convoca il nuovo Consiglio Provinciale, senza prenderne 
parte, per la verifica delle condizioni di eleggibilità e per 
prendere atto dell’esercizio del diritto di opzione. 

Il Consiglio procede quindi alla individuazione ed alla nomina 
del Consigliere Anziano, che è di norma colui che ha rivestito per il 
maggior numero di anni cariche elettive in seno alla Sezione o, in 
caso di parità, il più anziano di iscrizione all’ENS o, in caso di 
uguale anzianità di iscrizione, il più anziano di età.  

Entro 10 giorni dall’insediamento del Consiglio, il Presidente 
subentrante e quello uscente procedono al passaggio delle consegne. 
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Art. 44 (R) 

 
Qualora nel Consiglio si sia dimessa simultaneamente la 

maggioranza dei suoi membri o, comunque, per qualsiasi ragione il 
Consiglio venga a trovarsi nell'impossibilità di funzionare, il 
Consiglio Regionale, sentito il parere del Consiglio Direttivo, 
provvede a nominare un Commissario straordinario. 

Nel caso in cui si esaurisca la lista dei candidati non eletti 
viene tempestivamente convocata l’Assemblea Provinciale per 
l’elezione dei Consiglieri mancanti. 
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Art. 45 (R) 
 

Gli atti deliberativi devono essere trasmessi al Consiglio 
Regionale entro cinque giorni dalla loro adozione. 

Gli atti deliberativi di cui alla lettera h e la nomina del 
Segretario Provinciale diventano efficaci solo dopo la ratifica 
del Consiglio Regionale o l’approvazione del Presidente Regionale 
ai sensi dell’art. 37 comma 2 lettera h dello Statuto nel caso in 
cui il Consiglio Regionale non venga convocato nei quindici 
giorni successivi alla ricezione dell’atto. 
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Art. 46 (R) 

 
Il Consiglio Provinciale è convocato per iscritto dal 

Presidente o, in sua assenza, dal Vice Presidente. 
Della convocazione deve essere data comunicazione scritta al 

Consiglio Regionale e alla Sede Centrale. 
Se la riunione è richiesta a maggioranza dal Consiglio 

Provinciale, dovranno essere indicati nella richiesta di convocazione 
i punti da iscrivere all'ordine del giorno. 

Tale richiesta dovrà pervenire, almeno 5 giorni prima della 
riunione, al Presidente Provinciale che dovrà dare comunicazione ai 
Consiglieri degli ultimi argomenti. 

Il Presidente Provinciale può invitare alle riunioni del 
Consiglio Provinciale i responsabili delle Rappresentanze 
intercomunali o locali della Sezione. 
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Art. 48 (R) 
 

L’incapacità e/o la vacanza del Presidente Provinciale, devono 
essere tali da impedirgli l’esercizio delle funzioni in modo grave e 
permanente. 

Il Vice Presidente, entro 90 giorni dalla deliberazione unanime 
del Consiglio Provinciale che accerta l’incapacità e/o la vacanza, 
convoca  l’Assemblea Provinciale che provvede all’elezione del 
Presidente Provinciale.  
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Art. 49 (R) 
 

Il Consiglio Provinciale con apposito atto deliberativo 
determina il compenso del Segretario Provinciale. 

Le funzioni disciplinari nei confronti del personale dipendente 
del Consiglio Provinciale sono esercitate dal Segretario Provinciale 
in conformità dei procedimenti stabiliti dalle leggi e dal contratto 
CCNL di riferimento. La sanzione del biasimo è irrogata dal 
Segretario Provinciale. Le sanzioni della multa e della sospensione 
sono irrogate dal Segretario Provinciale d’intesa con il Consiglio 
Provinciale. La sanzione del licenziamento e’ adottata dal Consiglio 
Provinciale e ratificata dal Consiglio Regionale. 
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Art. 50 (R) 
 

I Consigli Provinciali assolvono alla funzione di controllo 
interno di gestione, attraverso la nomina di una o tre persone di 
comprovata esperienza in materia contabile, su proposta del 
Presidente Provinciale e autorizzazione vincolante del Consiglio 
Regionale. 

I Consigli Provinciali possono, previo parere favorevole del 
Consiglio Regionale, affidare le funzioni di verifica e di controllo 
contabile ad un collegio di revisori dei conti iscritti in appositi 
albi. 

I componenti dei Collegi di cui ai commi precedenti, non 
possono avere rapporti di parentela, affinità o coniugio con 
dirigenti, soci o dipendenti ENS con i membri del Collegio Regionale 
o Centrale dei Sindaci e del Collegio dei Probiviri. Inoltre non 
possono essere essi stessi dipendenti, collaboratori e consulenti 
dell'ENS, pena la decadenza dall'incarico. 
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Art. 51 (R) 
 

La Rappresentanza intercomunale  (tra comuni limitrofi) o 
locale (un solo Comune) è istituita dal Consiglio Regionale con 
apposita deliberazione, su proposta del Consiglio Provinciale. 

Le condizioni per l’istituzione della rappresentanza sono: 
1) almeno 50 soci di cui almeno 25 residenti nel comune che ne ospita 

la sede; 
2) almeno due terzi siano soci effettivi e/o aggregati; 
3) sussistano i presupposti di autonomia finanziaria. 

Le rappresentanze intercomunali o locali sono gestite da un 
rappresentante o da un collegio di tre o cinque membri, entrambi 
nominati dal Consiglio Provinciale, se il numero complessivo di soci 
non supera le 75 unità, obbligatoriamente da un collegio se il numero 
è superiore. 

La carica è gratuita, fatti salvi i rimborsi delle spese 
logistiche effettivamente sostenute e comprovate da documenti 
allegati alla richiesta di rimborso. 

Il rappresentante e la rappresentanza collegiale possono essere 
coadiuvati da persone udenti iscritte all’ENS. 

Il rappresentante o la rappresentanza rimangono in carica 
quanto il Consiglio Provinciale e possono essere riconfermati con 
delibera del nuovo Consiglio Provinciale. Per comprovati motivi 
possono essere rimossi dalla carica a giudizio del Consiglio 
Provinciale. 

La Rappresentanza intercomunale o locale può essere sciolta 
qualora vengano a cessare le condizioni di carattere organizzativo o 
finanziario che ne hanno determinato la costituzione. 

La decisione viene adottata dal Consiglio Regionale su proposta 
del Consiglio Provinciale.  

Il patrimonio mobiliare e i mezzi di esercizio della 
Rappresentanza intercomunale o locale sono di proprietà dell'ENS. 

La Rappresentanza Intercomunale o locale è tenuta ad inviare, 
almeno una volta all’anno, la rendicontazione contabile alla Sezione 
Provinciale di competenza. 
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Art. 52 (R) 
 

Il Commissario Straordinario resta in carica per il tempo 
strettamente necessario al ripristino degli Organi sociali disciolti 
ed in ogni caso non più di sei mesi, prorogabili fino ad un massimo 
complessivo di due anni. Decorso tale termine, decade automaticamente 
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e viene sostituito. 
Il Commissario Straordinario ha i pieni poteri dell’organo che 

sostituisce e può nominare uno o due Vice Commissari. 
Il Commissario Straordinario, sentiti gli eventuali Vice-

Commissari, può nominare un Comitato consultivo per la gestione 
degli affari regionali o sezionali. 

Le spese relative ai Commissari straordinari sono a carico della 
sede commissariata. 
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Art. 53 (R) 
 

L’incarico al Commissario ad acta deve essere preceduto da un 
invito formale all’Organo ad adempiere e deve contenere l'indicazione 
del termine massimo per compiere l’atto obbligatorio. 

Il Commissario ad acta, una volta adottati gli atti nel termine 
stabilito nell’atto di conferimento dell’incarico, cessa dal suo 
incarico.  

L’Organo presso cui il Commissario ad acta opera resta in 
carica per ogni altro adempimento. 

Le spese relative ai Commissari ad acta sono a carico della sede 
commissariata. 
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Art. 55 (R) 
 

Il presente Regolamento abroga e sostituisce integralmente il 
precedente ed entra in vigore il 1° gennaio 2006. 
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Lo Statuto è stato approvato dal XXII Congresso Nazionale ENS in data 30 ottobre 2004 ed 
iscritto dall’Ufficio Territoriale del Governo di Roma nel registro delle persone giuridiche ai 
sensi dell'art. 2 del DPR 10 febbraio 2000 n. 361 (comunicazione n. 17/1995/2005 dell’8 
settembre 2005). 
Il Regolamento Generale Interno è stato approvato dall’Assemblea Nazionale ENS con delibera n. 
11 del 26 novembre 2005. 
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